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al punto che in questi racconti

sfilano in ordite sparso gabbia-

ni formiche, gatti, cani, passe-

ri, colombi...

Gli animali a loro modo pensa-

no, giudicano, ragionano.

Partecipano attivamente alla

vita delle persone con cui ven-

gono a contatto: vedono e, ta-

lora, provvedono. Non di rado

il loro intervento si rivela cleri-

- Nella foto in alto, accanto alla
copertina del libro: Carlo Sburlati
(secondo da sinistra) e Donatella
Mascia a una presentazione
libraria svoltasi a Genova

IDEA

Acqui: si parla del libro
di Donatella Mascia
Domenica 8 dicembre presenterà "Di uomini
e animali" con Carlo Sburlati e Carlo Prosperi

Carlo Prosperi

> Domenica 8 dicembre, alle

16,30, a palazzo 'Robellini", in

piazza Levi 3, ad Acqui Tenne, la

scrittrice e romanziera Donatella

Mascia, nota progettista e cattedrati-

ca della Facoltà di ingegneria del-

1 °Università di Genova già, finalista

al premier 'Acqui Storia", presenterà

il suo ultimo volue. "Di uomini e

di animali" ("Stefano Termanini

editore"). Introdurranno l'autrice

Carlo Sburlati e Carlo Prosperi, del

quale ospitiamo, ringraziandolo per

la cortesia, la recensione del libro.

a scrittura, per Dona-

tella Mascia, nasce da

un "impulso del cuo-

i 

re" ed è, "in primis",

un "divertimento" o, se voglia-

mo, un gioco: con le sue regole

o, meglio ancora, con ima logi-

ca tutta sua, che va rigorosa-

mente assecondata.

Benché i personaggi siano frut-

to di invenzione, non sono bu-

rattini alla mercé dell'autore,

anzi vivono di vita propria, co-

noteremo qui, "en passant",

che la scrittrice ne è più di altri

rispettosa, vuoi perché, oltre a

prestare sensi e sentimenti u-

mani agli animali ne adotta

spesso il punto di vista, per

molti aspetti straniante, vuoi

anche perché nei loro riguardi

dimostra un interesse e una

considerazione che sconfinano

nell'amore. Senza distinzione,
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me ben sapeva Luigi Piran-

dello, il quale alla questione

dedicò uno dei suoi drammi più

originali, "Sei personaggi in

cerca d'autore". La loro verità

non va tradita, almeno se si

vuole preservarne la credibili-

tà. È per questo che Donatella,

nel dischiuderci la sua "offici-

na" di scrittrice, assimila la

curatela dei suoi personaggi

all'istituto dell'adozione.

E non importa, al limite, che si

tratti di uomini o di animali,

poiché l'uso di personificare gli

animali è antico quanto la lette-

ratura. Si pensi alle favole di

Esopo, di Ferito e di quanti altri,

da Orazio a La Fontaine, dai "fa-
bliaux" ai moderni "cartoon",

hanno accordato dignità di per-
sonaggi a quelli che, con corriva

sprezzatura, sogliamo designa-

re come bruti.

Fin qui, dunque, nulla di nuo-

vo. Ma, a proposito di verità,

90 I r. I"'4- ) 28 novembre 2019 > un evento letterario che va messo in agenda!

Acqui: si parla del libro
di Donatella Mascia
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sino. Diventano, insomma,pro-

tagonisti, supplendo in tal

modo all'irresolutezza degli uo-

mini che, per contro, sono spes-

so vittime della propria inade-

guatezza o si appalesano goffi e

sprovveduti, quando non an-

che subdoli e insinceri.

In alcuni di questi racconti gli

animali rivestono un ruolo di

aiutanti, in altri addirittura di

"deus ex ma  china".

Certo, non parimo, ma, grazie

all'uso del discorso indiretto

libero che ha il compito di espli-

citare i flussi di coscienza, la

scrittrice riesce (e si diverte) a

tradurre o a riprodurne verbal-

mente dò che passa loro per la

testa, le emozioni, i desideri le

osservazioni. n mondo cessa

così di essere antropocentrico,

con effetti talora spiazzanti.

L'ironia, del resto, è da sempre

una costante dello stile di Do-

natella: un'ironi a generalmente

buona che non disdegna esiti

surreali e di fantasia, ma talvol-

ta sa pure graffiare, lasciare il

segno, soprattutto quando en-

trano in scena politici, docenti

universitari, impiegati neghit-

tosi o professionisti senza scru-

poli pronti a fare strame di

ogni deontologia:

Gli animali, come diceva Um-

berto Saba, sono sempre inno-

centi, non così gli uomini 

Trai quali, però, non malicano i

buoni, gli altruisti, i generosi:

ragion per cui prevale un otti-

mismo di fondo, con il conse-

guente lieto fine.

Donatella fra una dici ensiana

propensione per i reietti e i bar-

boni, per chi è solo ed emargi-

nato: per costoro gli animali so-

no a volte una compagnia, a

volte perfino mezzani d'amore

e d'amicizia Anche per i disere-

dati e per i -vinti dalla vita, per

quanti avevano un lavoro, una

casa e una famiglia e per casi

che essi stessi tendono ariamo-

vere hanno tutto perduto, c'è

sempre una possibilità di riscat-

to. Un'opportunità.

Sebbene non sia facile per loro

risollevarsi dall'abiezione in

cui sono precipitati e accettare

l'aiuto altrui, per una sorta di

pudore, per un malinteso resi-

duo di dignità, se non per diffi-

denza. Essi aspirano solo a di-

menticare, a dimenticarsi, per-

ché la memoria per loro è una

piaga aperta che sanguina.

Di qui la tendenza a rimuovere

il passato, sulla falsariga della

Francesca da Rimini dantesca:

Nessun maggior dolore/che

ricordarsi del tempo felice/nel-

la miseria».

Da soli essi non riuscirebbero a

redimersi, ma, per fortuna, le a-

nime buone non mancano e

intervenendo possono impri-

mere una svolta positiva alla

storia, perfino modificare un

copione già scritto. Con reci-

proca gratificazione.

L'umana compassione è l'unico
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rimedio alla solitudine, all'e-

marginazione, e nasce, nella

scrittrice, da un vivo senso

della creaturalità che potrebbe

sembrare francescano, se non

germinasse più probabilmen-

te, da un elementare, basico esi-

stenzialismo, giacché condizio-

ne comune di uomini e di ani-

mali è quella di vivere nel tem-

po e di essere-per-la-morte.

Non è un caso che a permeare

alcuni di questi racconti sia la

malinconia proveniente dal-

l'acuta percezione della deriva

temporale; percezione che ali-

menta una sottile, inguaribile

nostalgia e induce, nonostante

tutto, a tornare mentalmente al

passato, perfino a quello più

tragico. O anche al ritorno

"tout-court", a1 ̀ nostos" che

sospinge, per ragioni affettive o

di gratitudine, a rivedere perso-

ne e luoghi che hanno lasciato

un segno indelebile nell'anima

L'amicizia, l'amore degli uomi-

Me degli animali alleviano l'an-

goscia, aiutano a vivere.

È questa la lezione che ci viene

da questi racconti di varia misu-

ra, nonché dai bozzetti e dagli

abbozzi che seguono, magari

prendendo spunto da "incipit"

di altri autori per procedere

quindi autonomamente, in al-

tra direzione, intrecciando real-

tà e fantasie, sogni e ricordi, ri-

flessioni e scene di (mal)costu-

me, in uno stile divivace imme-

diatezza, ricco di iterazioni ver-

bali e in particolare di epanorto-

si, inteso comunque alla collo-

quialità e alla mimesi.

Ma il piacere di raccontare (e di

raccontarsi) fa aggio su ogni al-

tra considerazione. Anche per-

ché la scrittura addomestica la

vita e ne incrementa le poten-

zialità. Come pensare, altri-

menti, di poter comunicare te-

lefonicamente con l'aldilà?

SABATO 30 A CHERASCO L'OMAGGIO IN MUSICA
A SANTA CECILIA ALLA MADONNA DEL POPOLO
A Cherasco, in occasione della festa di Santa Cecilia, sabato 30 novembre,
con inizio fissato alle 21, nel santuario della Madonna del popolo si terrà
il concerto dal titolo "Cantibus organis Cecilia Domino decantabat".
Lo proporranno le corali polifoniche del cheraschese e il coro dell'Unità
pastorale dell'alta Langa. L'ingresso al concerto di sabato sarà libero.
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